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Studenti: numero di MATRICOLA PARI

Nota 2: Basi dello spazio delle colonne di una matrice: applicazioni.

Siano

V1;Va;...;Vp € K™ con K € {R,C},
S ={vi;ve;...;vp} e

W = (&) il sottospazio di K™ generato da & .

Per trovare una base B di W contenuta in & , piuttosto che procedere come
nell’Esercizio Tipo 9, conviene:

(1) costruire una matrice m x n A le cui colonne siano gli elementi di & . Ad
esempio:
A= (Vl Vo ... V'n.) H

(2) fare una EG su A, trovando una forma ridotta di Gauss U per A;

(3) se uj,, U4y, . . ., Uz, sono le colonne dominanti di U, allora B = {v;,;vi,;...; Vi, |,
ossia l'insieme delle colonne di A corrispondenti alle colonne dominanti di U, ¢ una
base di C'(A) = (v1;Va;...;Vy,) = W contenuta in S .

Siano

V1;Va;...; vy € K" con K € {R,C}, e

B ={vi;va;...;vp}.

Per verificare se B ¢ o meno una base di K™, piuttosto che verificare se B ¢ un
insieme di generatori linearmente indipendente di K™, conviene considerare la matrice
nxn

A= (vl Vg ... vn)

(ossia una matrice le cui colonne siano gli elementi di B ).



Da C(A) < K™ segue che
dim C(A) =7k(A)=n < C(A)=K";
inoltre, dal momento che B ha n elementi e contiene una base di C(A),
dim C(A) =rk(A) =n <= ogni base di C(A) ha n elementi <= B ¢ una base di C(A).

Quindi
dim C(A) =rk(A) =n <= B ¢ una base di K".



